Poesia del XXI sec.

Idillio ed Epitalamio sul nome
‘Beatrice’

IDILLIO
‘T'son Beatrice, che ti faccio andare’.
Questo nella Commedia scrisse
Dante,
omettendo, altresi, un particolare:
era Beatrice il nome di un purgante!

EPITALAMIO

Dante son io,

a Stipsi pur congiunto
d’amore, invero, stitica mia sponsa.
Venne vergine alfin,
Beatrice bella,
donna gentil,
catartica visione,

di cart'igienica
tutta rivelata!
Vater fatale fu,

di spasmi grandi,
talamo nostro d'amor.
D’acqua lustral ricetto ,
bidet fu infin,
che tanti
spense grandi nostri ardori.
‘Liberazione!’
potei gridare poscia,
quando,
da languori dolcissimi
spossato,
riposai dunque,
contento, deliziato,
di miei turgidi parti
omai svuotato!

Benedetto Di Curzio
Sospiri e nebbie op.cit.



